
BILANCI I consumatori italiani alleprese con

le celebrazioni natalizie e di capodanno: è sta-

ta davvero una festa o l’ennesima battaglia

per farquadrare i bilanci di casa? Neparliamo

con Camillo De Berar-

dinis, amministratore

delegato del gruppo

Conad. «Sono state

festività all’insegna

della prudenza, in li-

nea con la tendenza

registrata durante tut-

to l’anno: le famiglie

stanno molto attente

a quello che compra-

no perchè percepi-

scono una situazione

economica di difficol-

tàgenerale».
Laparolad’ordineèsempre
risparmiare?
«Soprattutto sui beni durevoli, co-
me gli elettrodomestici, i tessili e i
prodotti per la casa, c’è una diffusa
propensione al rinvio o addirittura
alla rinuncia dell’acquisto».
Mentreibenidi largoconsumo
comeglialimentari?
«Hanno raggiunto un andamento

abbastanza stabile, ma fortemente
caratterizzato dalle nuove abitudi-
ni dei consumatori: pesano sempre
di più i prodotti a marchio del di-
stributore, i prodotti a primo prez-
zo e le promozioni».
Inchemisurasul totaledelle
vendite?
«I prodotti a marchio hanno supera-
to il 12% di quota del mercato e so-
no in continua crescita. In Conad la
quota di questi prodotti è del 14,5%
in crescita. I consumatori sanno
che possono garantirsi prodotti di
alta qualità come quella dei marchi
leader, ma risparmiando del
20-25%. Anche i prodotti a primo
prezzo sono in crescita ed occupa-
no una quota che supera il 5%».
Haparlatoanchedivendite in
promozione.
«Si tratta di un vero e proprio feno-
meno: incoraggiati dalle molte of-
ferte dei distributori ed anche dei
produttori, gli italiani dimostrano
una forte propensione ad acquista-
re i prodotti in offerta speciale, tan-
to che le promozioni hanno un’inci-
denza che sfiora il 30% delle vendi-

te complessive nel canale iper e del
25% nel canale supermercato».
Insomma,unprodottosudue
vienecompratopensandoal
risparmio.
«Non a caso il canale dei discount
ha incrementato la sua incidenza fi-
no a raggiungere una quota del 9%
sul totale vendite. I consumatori di-
mostrano grande tendenza al noma-
dismo: c’è meno fedeltà alle inse-
gne e più ricerca del miglior rap-
porto qualità-prezzo per ogni sin-
golo prodotto. Quest’anno si sono
registrate difficoltà anche nel man-
tenere i livelli di vendita delle gran-
di superfici. Si tratta di un effetto
psicologico: per il consumatore è

più frustrante trovarsi di fronte ad
un’offerta molto ampia avendo po-
ca disponibilità economica per ac-
quistare».
Qualinovitàha inserbo ilnuovo
annoappenainiziato?Cosa
porterà il2006aiconsumatori
italiani?
«Speriamo che il 2006 porti ad una
fase espansiva seppur moderata.
Del resto questi tre anni hanno mar-
cato in maniera netta i consumato-
ri, che ormai si sono abituati ad ac-
quisti oculati nell’ottica di un buon
rapporto qualità-prezzo: si tratta di
un’attitudine che resterà loro ad-
dosso, anche in caso di lieve ripre-
sa. Sono finiti i tempi del consumo

ostentativo, del consumo di sta-
tus».
QualesonolestrategiediConad
persoddisfarequesto
consumatorepiùattento?
«Migliorare l’offerta e abbassare i
prezzi al consumo. Per il 2006 cer-
cheremo di mantenere il più possi-
bile gli attuali livelli di prezzo, co-
me quelli a marchio Conad che so-
no bloccati ormai da un anno e
mezzo. Inoltre vogliamo creare
nuove opportunità per i consumato-
ri: ad esempio, attraverso la diffu-
sione di impianti di carburanti nei
nostri ipermercati Conad-Leclerc
(con prezzi al litro più bassi di 10
centesimi rispetto alla media del
mercato) e l’apertura di parafarma-
cie (con un risparmio del 25-30%
sugli stessi prodotti venduti in far-
macia».
Sivedonogià i risultati?
«Il fatturato Conad ha registrato
nel 2005 un incremento del 3,5%
in un mercato molto competitivo,
dove i margini sono stati ridotti da
sconti e promozioni. Se si conside-
ra la riduzione dei prezzi dell’1,5%
rispetto al 2004 che abbiamo appli-
cato in tutti i nostri punti vendita,
ne emerge un incremento dei volu-
mi venduti ancora superiore».

BREVI

Eurofly
Siglatocontrattocon Airbus
per l’acquisto di trevelivoli A350-800

Acquisti in casa Eurofly. La compagnia aerea ha siglato con Air-
bus un contratto per l'acquisizione di tre velivoli A350-800 per i
quali era stata firmata una lettera di intenti lo scorso ottobre. L'in-
tesacomprende anche i diritti per l'acquisto dialtri tre A350-800.
In caso di esercizio dei diritti la consegna è prevista per il 20015.
Eurofly sarà la prima compagnia ad acquisire aerei A350-800 nel
nostro Paese.

Avicoop-Amadori
Adesione totaledei lavoratori
allosciopero generale

Èstata totale l'adesione allo sciopero generale proclamato da
Flai-Cgil, Fai-Cisl, Uila-Uil per protestare contro la decisione uni-
laterale dell'azienda Avicoop-Amadori di Cesena di assumere i
1.650 lavoratori stagionali con contratto a tempo determinato
con la fascia occupazionale a 101 giornate lavorative, invece del-
le151 giornate. L' azienda ha anche dichiaratoche procederà nel
corsodel2006 alla terziarizzazione dialcune attività lavorative.

OCCASIONI I ribassi ora al-

l’avvio catalizzano speran-

ze e paure dei commercian-

ti: aiuteranno a contenere le

perdite della fallimentare

stagione in corso o infligge-

ranno al settore dell’abbigliamen-
to l’ennesima sconfitta economi-
ca? Negative le previsioni della
Lista dei Consumatori, secondo
cui «i saldi invernali del 2006 sa-
ranno un vero e proprio flop».
Secondo le stime dell’associazio-
ne, infatti, il valore totale degli
acquisti effettuati per i ribassi sa-
rà quest’anno inferiore del
10-12% rispetto a quello fatto re-
gistrare nel 2005.
Non solo: anche la spesa procapi-
te scenderà e si attesterà attorno
ai 100 euro a consumatore, così
come diminuirà il numero di cit-
tadini che decideranno di acqui-
stare nei prossimi giorni approfit-
tando degli sconti (saranno coin-
volte il 50-60% delle famiglie ita-
liane).
«La situazione economica attua-
le - sostiene il portavoce della Li-
sta, Carlo Rienzi - e il carovita
che da oltre 3 anni ha ridotto for-
temente il potere d’acquisto delle
famiglie spostano sempre più i
consumi verso i generi primari e

le spese fisse (bollette, mutui, ra-
te) impedendo così ai cittadini di
approfittare dei saldi stagionali».
Di fronte a tale stagnazione dei
consumi è quindi necessario ri-
pensare l’istituzione dei saldi,
adattandoli alle esigenze di ri-
sparmio delle famiglie.
La Lista Consumatori propone
quindi di creare in ogni negozio
la «vetrina delle occasioni», cioè
uno spazio fisso con prodotti, an-
che fuorimoda, in offerta a prezzi
stracciati. È inoltre «indispensa-
bile» liberalizzare i saldi, «per-
mettendo agli esercenti di sce-
gliere il momento più adatto per
realizzare sconti veri» e garanten-
do ai consumatori «la libertà di
scegliere di acquistare solo quan-
do veramente necessitano di un
bene, non quando il periodo dei
saldi lo impone».
Nel frattempo, però, qualcuno si
sta già portando avanti con i tem-
pi, praticando sconti sulla merce
in anticipo rispetto ai termini fis-
sati a livello regionale. È quanto
denuncia il Codacons della Lom-
bardia, dove le vendite a ribasso
inizieranno ufficialmente solo
domani, ma dove «la stragrande
maggioranza dei commercianti
già offre sconti equivalenti quelli
che normalmente si fanno in peri-
odo di saldi».
Secondo il presidente dell’asso-
ciazione Marco Donzelli «è un
evidente raggiro della norma,
che noi da tempo chiediamo di
cambiare, liberalizzando il perio-
do dei saldi o anticipandolo a su-
bito dopo Natale». Situazioni si-
mili si sono registrate anche in al-
tre regioni, dove sono stati inten-
sificati i controlli per evitare la
concorrenza sleale di chi anticipa
arbitrariamente gli sconti.
 l.v.

MILANO «Con l'inserimento nel decreto Milleproroghe di una
nuova procedura in base alla quale è riservata al ministro dei Tra-
sporti la nomina dei presidenti in dodici autorità portuali, ancora
una volta assistiamo ad un atto unilaterale del Governo». La de-
nuncia viene dai sindacati dei traspèorti, secondo cui «la decisio-
ne del Governo acuisce il conflitto istituzionale con le prevedibili
conseguenze sulla gestione dei porti». Per questo Filt Cgil, Fit Ci-
sl e Uiltrasporti annunciano «una reazione la più determinata pos-
sibile».
«È particolarmente grave - si legge in un comunicato dei sindacati
- dopo l'aggiornamento della legge 84/94 e le recentissime pro-
nunce della Corte Costituzionale che prevedono un'intesa tra Sta-
to e Regioni sulla nomina dei presidenti, che il Consiglio dei mi-
nistri emani un decreto con il quale si annulla ogni forma di con-
corso tra lo Stato e le Regioni».
« Con questa decisione - così si chiude la nota dei sindacati - il
Governo dimostra di non voler governare con il consenso e ricer-
care un corretto rapporto istituzionale, ma solo di imporre le pro-
prie scelte».

■ / Milano

«Primo prezzo e promozioni
così si salvano le famiglie»

De Berardinis (Conad) esamina i consumi
alla prova della crisi: più qualità e meno costo
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Camillo De Berardinis

MILANO Quasi “sprecato” per
l’Italia. Mario Draghi, il nuovo
numero uno di via Nazionale, è
troppo bravo per il suo attuale
ruolo, e potrebbe invece aspirare
a più alti incarichi, come la guida
del Fondo Monetario Internazio-
nale, soprattutto in seguito alla ri-
forma che riduce il potere di vigi-
lanza di Palazzo Koch in favore
dell'autorità antitrust. È questo,
in sostanza, il parere del Finan-
cial Times, l’autorevole quotidia-
no economico britannico che de-
dica un commento alla figura del-
l’economista chiamato a sostitui-
re Antonio Fazio alla guida di
Bankitalia.
«Mario Draghi sarebbe stato un

eccellente capo dell'Fmi, carica
andata invece allo spagnolo Ro-
drigo Rato», scrive il quotidiano
della City. «Come tardivo pre-
mio di consolazione - prosegue il
Financial Times - Draghi è salito
ai vertici della Banca d'Italia, un
ruolo per il quale sembra fin trop-
po qualificato, considerando che
i banchieri centrali europei non
sono più quello che erano in pas-
sato, oggi siedono nel consiglio
direttivo della Bce e fissano i tas-
si d'interesse dell'eurozona, inve-
ce che dettare politiche moneta-
rie domestiche».
«Nè Draghi potrà godersi l'in-
fluenza che esercitavano in pas-
sato i suoi predecessori - conti-

nua l’articolo della testata britan-
nica - ora che è stato introdotto il
mandato a termine per il governa-
tore e che la nuova normativa ha
ridotto i suoi poteri di supervisio-

ne».
«Detto questo - scrive ancora il
Financial Times - non c'è dubbio
che l'Italia avesse bisogno di una
personalità così altamente quali-
ficata e rispettata all'estero per re-
staurare la credibilità di un'istitu-
to la cui reputazione è stata dete-
riorata dal suo predecessore, An-
tonio Fazio».
Quello di Draghi, conclude il
quotidiano, «non sarà un compi-
to facile» dato che «il consolida-
mento accelererà probabilmente
concedendo maggiori possibilità
alle banche estere, ma se, come si
prevede, riuscirà, sarà più che
qualificato per avere un'altra
chance all'Fmi».

Intanto, a proposito di scenari in-
ternazionali, il neo governatore
della Banca d'Italia, Mario Dra-
ghi, è atteso nei prossimi giorni a
New York, per accomiatarsi dai
vertici della banca d'affari Gold-
man Sachs, di cui è uno dei vice-
presidenti europei. Draghi fa par-
te della Goldman Sachs fino alla
metà di questo mese. «Lo aspet-
tiamo nei prossimi giorni a New
York per salutarlo - fanno sapere
i vertici della prestigiosa banca
d’affari statunitense - ha tempo
fino alla metà del mese per far-
lo».
Non c’è fretta, insomma: prima
può iniziare a sistemare qualcosa
in Italia.

«Draghi è troppo bravo per fare il governatore di Bankitalia»
Il Financial Times: «Per lui è solo un premio di consolazione. Poteva aspirare al Fondo monetario internazionale»

ECONOMIA & LAVORO

PORTI
I sindacati si mobilitano contro il blitz
di Lunardi sulle nomine dei presidenti

Cesare, Elena, Sandra abbrac-
ciano Simonetta in questo tri-
ste momento per la perdita del
caro

PAPÀ

Sergio e Maria Taglione pian-
gono la scomparsa del caro
amico e compagno

PAOLO
CHIERICHETTI

e si uniscono al dolore di Simo-
netta e di tutti i familiari.

Roma, 3 gennaio 2006

Anna Crisi e Simonetta Nanni
ricordano l’affetto, l’amicizia,
la competenza,la passione di

MICHOU CATTAN
e il lungo percorso fatto insie-
me.

Maria Assunta Canale Parola,
Silvia Ciampi, Simona Coscia,
Laura Gentile, Giovanna Indi-
retto, Tiziana Lang, Elena Mur-
tas, Anna Praitoni, Alessia Ro-
siello ricorderanno sempre
con grande affetto la loro ami-
ca

MICHOU CATTAN

Salari e listini:
la spesa per i saldi
diminuirà del 10%
Il peso del carovita ha ridotto
fortemente il potere d’acquisto

Le difficoltà ci sono
e i primi risparmi
si fanno rinviando
l’acquisto
dei beni durevoli

■ di Luigina Venturelli / Milano

C’è chi propone
la creazione
in ogni negozio
di una vetrina
delle occasioni

Mario Draghi
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